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Mi fai mancare il fiato.

Guarda che è asma.

Allora ti asmo

SI SUPERA TUTTO

Si supera tutto
soprattutto il male
quello graffia
e se non graffia non vale.
Si supera tutto
le ferite d'amore
l'ansia, le sciagure, il dolore.
Si supera tutto
il fato, il destino.
Si supera tutto
ma non il Pandino
guidato da un vecchio strano
che viaggia col freno a mano

IO, TU E LE MENSOLE
Le voci di un mondo a vivere
il rumore dal quale attingere
qualcosa che pare vero
i passi, la luna, il cielo.
E poi ci sei tu, bella come una dea
però col cazzo che ti porto all'Ikea

PERDERTI

Perderti è stata dura
peggio di una sventura
correrti dietro anche
il cuore, le gambe
non hanno più l'età
per tali velleità.
Perderti è doloroso
come quando nell'afoso
viavai snervante
si allontana l'amante
e non ritorna mai.
Perderti non voglio ancora
m'addolora il pensiero
di vederti partir, ma non dispero
o quantomeno
aspettami un po' di più
bastardo treno

L'AMORE NON HA ETÀ

È commovente
vederli tra la gente
mano nella mano
a dirsi ti amo
due vecchi alla posta
nella fila scomposta.
E così penso a noi
nel giorno del poi
con le teste canute
e le rughe cresciute.
Uno nell'altro in adorazione?
No, io e te con la pensione

BENEDETTO SIA

Benedetto sia
il punto, il mese e l'ora
il tramonto e l'aurora
dove t'ho incontrato
e baciato.
Tornare su quei sentieri di parole
mai nuove
sgrammaticate e violate
a lenti passi nella sintassi
a cercare il mio altrove.
Mille volte ancora tornerei.
Poi però mi hai detto se sarei ...

DIMMI CHE MI AMI

Dimmi che mi ami
dimmelo ora
dimmelo domani
e l'indomani ancora.
Poi ho compreso
il malinteso:
d'amore non era ingorda
era semplicemente sorda

IL SOLE, LA LUNA, IL CIELO

Il sole, la luna, il cielo
il sorriso deciso
poi di nuovo altero.
Mi piaci ma quando taci
parlami da muto
toccami per un minuto.
Mi piace il tuo odore
ma non il sudore.
Sua madre che ronza
la mia è una stronza.
La lavatrice, il bucato
l'acaro odiato
la spesa, i bambini
vuoi solo i ...
L'auto bozzata
ma se è solo graffiata.
Sulle gocce del cesso
si apre un congresso.
Ma è in ultimo e come un'attrice
quando grida e mi dice
la spazzatura!
Che mi par d'essere in dittatura.
Questo spaccamento di coglioni
tu chiamalo, se vuoi, emozioni

DATTI

Datti un obiettivo

il tempo per l'amore

un'opportunità, datti uno scopo

e la tenacia per perseguirlo.

Datti il coraggio della morale

e non giudicarti se non ce la fai.

Datti la dignità per dire no

quando il mondo impazzisce.

Datti la saggezza

di ragionare con la testa tua

datti dei libri

leggi e studia, coltiva lo spirito

e vivi secondo virtù.

Datti il decoro dei nostri padri.

Datti malato

quando il lavoro diventa oppressione.

Datti alla fuga o resisti con onore

ma datti un valore

e se non ce la fai, che te devo di'

datte foco

L'AMORE IN CHAT

La cosa e il coso
quel fare ansioso
la spoglio la voglio
un po' imbarazzata
nella chat privata
mi turba si sturba
mi faccio coraggio
le mando il messaggio:
le mutande, all'istante!
Oddio, che vedo
si chiama Alfredo!

IL DIVINO PIETRO

Il divino Pietro entrò da dietro
nella piazza delli santi e de' cristiani 
passando tra le statue del profeta 
dicendo fate largo passa il poeta. 
Parlo dell'Aretin poeta tosco 
che scrisse non di virtù 
di ciò ch'è losco.
I cardinali per niente infastiditi
accolsero i Sonetti anche in Cappella 
a legger col sorriso de' pruriti 
de' frati e de' monaci in gonnella.
Sopra la mitria il Divin Giudizio 
coprì di risate l'antico vizio. 
E chissà com'è, ma l'Aretin censore 
finì a divertir pure il Creatore

FRA CASSO

Due sfere in basso,

il corpo snello o grasso,

l’asta come una bandiera,

il baffo adorna la figura intera.

In punta si trova una cappella,

dimora dei santi e dei dannati,

a ricordare che siamo condannati

a ricercare l’anima gemella.

L’umore entra nei corpi cavernosi,

dall’albuginea ai vicoli arteriosi,

sfidando il peso grave, la carne morta,

cercando la durezza che conforta.

Il maschio adulto è legato alle catene

di una rigidità che spesso non mantiene;

e quando accade è una disfatta in terra,

come il soldato che ha perso la sua guerra.

E a nulla vale il facile conforto

di una femmina che dice: è un bel rapporto;

ché lo sappiamo e si trova nelle cose:

lo stelo del virgulto si spinge nelle rose.

A mio parere, è un argomento antico,

non puoi deporre l’arma e combattere col dito.

Perdonate la scostumatezza,

ma gli uomini son forti dell’unica certezza:

dal Re al nobile al villan fottuto,

voglion sentirsi dire che hanno goduto

SORA GINA

Dice che noi femmine siamo sprovvedute,

vittime del piacer e di virtù perdute;

eppure non sa il maschio nostrano

che anche a noi piace l’amor e lo facciamo.

Diversa è nostra natura questo è certo,

come la foresta con il deserto;

e mo vi racconto com’è il piacer nostro,

con qualche esempio ve lo dimostro.

A noi piace quando ci toccate,

le carezze non lesinate.

Non siate avari con le parole,

ti amo, cuore mio, luce e sole.

Se volete scaldare quella cosa,
trattatela con garbo, come una rosa.
Non correte subito al boschetto,
indugiate piuttosto sopra al petto.

Le spalle, il collo, i fianchi
e non andate avanti:

​finché non sentite che son cose gradite.
I baci non devono mancare,
ma senza esagerare;

perché son belli i tocchi di un poeta,

ma tra le lenzuola preferiam l’atleta.

Ricordate che il sesso è allegria,
prima di tutto ci vuole fantasia.

Lo sapeva pure il Padreterno

che mise il Paradiso dentro all’Inferno,

collocando ciò che dà diletto

proprio là, vicino al gabinetto

DIMMI DI SÌ

Mi rinfaccia ogni dì
che non dico mai sì.
Non mi pare sensato
l'ultima volta mi hanno sposato

SON DEPRESSO

Son depresso perché non faccio sesso;

forse son fatto male o mi va di
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